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◆Dopo il primo no all’arresto del deputato Fi
ieri la Quercia ha formalmente invitato
l’esponente di An a lasciare la presidenza

◆Polemiche sulla «neutralità» del Ppi
che al momento di votare si è astenuto
Mussi: «Un comportamento pilatesco»

◆E sull’ipotesi di una intesa sottobanco
tra Marini e Berlusconi per il Quirinale
Veltroni ha commentato: «Non ci credo»

IN
PRIMO
PIANO

Dell’Utri, i Ds chiedono le dimissioni di La Russa
Leoni: «Grave la sua parzialità nella giunta». La replica: «Ridicolo, sono corretto»
ANTONIO CIPRIANI

ROMA La prima manche è finita
a favore di Marcello Dell’Utri, e il
giorno dopo è quello delle pole-
miche. Si sapeva che una que-
stione così delicata, che ha spac-
cato a metà la giunta per le auto-
rizzazioni a procedere e che, pre-
sumibilmente martedì prossimo
dividerà la Camera, non poteva
chelasciareunasciadiaccuseeri-
sentimenti nel mondo politico.
Ecosìèstato.

Il primo atto d’accusa è partito
daidiessiniche,perboccadiCar-
loLeoni,responsabiledeiproble-
mi di giustizia, hanno chiesto
senzamezzemisureledimissioni
da presidente della giunta di
Ignazio La Russa, di An, il cui vo-
to pesante ha fatto pendere la bi-
lancia dalla parte di quelli che
hanno espresso il no alla richie-
sta avanzata dalla procura di Pa-
lermo di poter arrestare Marcello
Dell’Utri, parlamentare di Forza
Italia. La replica di La Russa è sta-
ta durissima: «Il deficit di infor-
mazione dell’onorevole Leoni è
allarmante». Il tutto mentre si
cominciava a parlare di unpossi-
bile patto segreto tra Marini e

Berlusconicheavrebbegarantito
l’«assoluzione» di Dell’Utri in
cambio di un appoggio a un can-
didato cattolico al Quirinale.
«Difficile da credere», questo il
commento del segretario dei Ds,
WalterVeltroni, chehaspiegato:
«Ho troppa fiducia in Marini per
pensare a un accordo del gene-
re».

Comunque,
l’analisidelvo-
tochehasalva-
to Dell’Utri ha
tenuto banco,
visto che in
un’occasione
così particola-
re, quando si
parlava di un
processo di
mafia, la mag-
gioranza si è
spaccata. I so-
cialisti di Boselli hanno scelto di
stareaprioristicamentedallapar-
te di Forza Italia, per un senso di
garantismo, nonostante Cere-
migna avesse dichiarato che pri-
ma di prendere una posizione
avrebbe voluto ascoltare e valu-
tare. Solo che il suo capogruppo
aveva già deciso. E i Popolari? La
loro astensione in giunta ha irri-

tato i diessini, al punto che il ca-
pogruppo alla Camera, Fabio
Mussi, ha dichiarato: «Non ho
apprezzato l’astensione del Ppi.
Questi sono casi in cui o c’è il fu-
mus persecutionis o non c’è. L’a-
stensione è pilatesca non la capi-
sco».

Vedremo se martedì in aula la
libertà di coscienza porterà i par-

lamentari del
Ppi a esprime-
re un giudizio
diverso. Quel-
lo che si sa è
che, comun-
que, sui nume-
ri si giocherà
una partita
davvero deli-
cata. Chissà
che non voti
anche il presi-
dente dellaCa-

mera, Luciano Violante... No,
Violante non voterà, come non
ha votato quando è caduto in
Parlamento il governo Prodi
(pensateseavessevotato...).

Masi trattadiunaquestionedi
stile, di un senso delle istituzioni
particolare che fa essere il presi-
dente, della Camera, così come
di un organismo importante co-

me la Giunta per le autorizzazio-
ni a procedere, al di sopra delle
parti.

Invece La Russa, ha votato. E il
suo voto è stato determinante.
«Mi sembra scandaloso», ha di-
chiaratoPietroFolena,coordina-
tore della segreteriadeiDscheha
anche detto: «Per di più La Russa
«aveva annunciato la propria
opinione, prima ancora di legge-
re le carte». Sulla stessa linea Car-
lo Leoni: «La Russa non è impar-
ziale e deve dimettersi da presi-
dentedellagiunta.Egliparlaoggi
con la più spudorata ipocrisia di
unagiuntacheavrebbedecisose-
renamente,senzaalcunatteggia-
mento di prevenzione, quando
tutti ricordano che fu proprio La
Russaadanticiparelasuaopinio-
ne contraria all’arresto, prima
ancora di aver letto i documenti
inviati dai magistrati di Palermo.
Non contento di questa sua vo-
lontà di condizionamento, La
Russa, invece di astenersi dalla
votazione, come avrebbe richie-
sto la funzione imparziale che è
propriadiunpresidente,ha inte-
soaddiritturadeterminare l’esito
del voto con il suo pronuncia-
mento.IlParlamentononèaffat-
to tutelato dal comportamento

parzialee interessatodiunuomo
che è chiamato a presiedere un
organismo così delicato come la
giuntaperleautorizzazioni».

Nonèvero,harisposto ilpresi-
dente dalla giunta accusato dai
diessini: «Non ho anticipato il
mio voto, mi limitai a rilevare un
dato statistico, che in passato
l’autorizzazione all’arresto era
stata concessa solo per reati di
omicidio o terrorismo. Ridicola
poi la polemica sul mio voto. In
questa legislatura si è votato cin-
que volte e il presidente ha sem-
pre votato. Nella prima occasio-
ne presiedeva l’onorevole Cere-
migna. Come sivede lapolemica
è basata su una deficienza di in-
formazione».

«Non sono contento del voto
diierisera-sièinseritonellepole-
michesulsuocaso,MarcelloDel-
l’Utri - sono dispiaciuto perché
ho la presunzione di dire che
avrei voluto una maggiore una-
nimità nell’orientamento della
giunta. È prevalso un giudizio
politico». Dell’Utri ha detto an-
che di nonavereancoradecisose
chiedere alla Camera il voto se-
greto, visto che in questi casi il
voto è palese, «cosa che preferi-
sco».

IL PUNTO

ARRESTI O IMPUNITÀ USATI COME RICATTI
COSÌ SI OFFENDONO LA POLITICA E LE IDEE
di PIERO SANSONETTI

■ IL DEPUTATO
«SALVATO»
Dell’Utri:
«Speravo
andasse
meglio
Vorrei il voto
palese»

D iversi giornalisti parlamentari - di quelli che in genere
hanno buone fonti - sostengono che sul caso Dell’Utri
(cioèsulvotodellaCamera, inprogrammapermartedì,

a favoreocontrarioalsuoarresto)sistaavvitandounagrande
battagliapolitica, chehacomeposta,altissima, ilQuirinalee
Palazzo Chigi. Cioè l’intera geografia del potere politico ita-
liano.

Se fosse così - e l’ipotesi non sembra del tutto infondata -
vorrebbe dire che la seconda Repubblica è ben avviata a inse-
guire laprimanellacorsaalla«manovretta»,aldiscredito,al-
laperditadicredibilità.

Cosahannoscritto i giornali? Semplicemente che è in corso
un corteggiamento a distanza tra Silvio Berlusconi e settori
della maggioranza - precisamente i popolari di Marini - che
punta al seguente scambio: i voti dei popolari per salvareDel-
l’Utridall’arresto,comeprezzoperunvialiberadiForzaItalia
all’elezionediunpopolarealQuirinale.Sul«CorrieredellaSe-
ra», Francesco Verderami sostiene addirittura che Silvio Ber-
lusconi avrebbe evitato pericolosi atteggiamenti di aperto ap-
poggio al governo, sulla guerra, proprio - paradossalmente -
per evitare una destabilizzazione e ottenere in cambio la sal-
vezzadelsuoamico.

TornanoinmentetantiepisodideglianniSessanta,Settan-
ta e Ottanta. Quando il potere politico era immune dalle in-
cursioni della magistratura. E una maggioranza compatta
impediva che le autorizzazioni aprocedere contro i suoi depu-
tati fossero votate, mentre l’Inquirente garantiva una condi-
zionedi«immunitàdiplomatica totale»aogniministro.Era-
no anni nei quali la magistratura non poteva neanche conce-
pire l’idea di varcare la soglia del potere politico. Era una so-
glia sacra. I pochi giudici cheosarono, finironomale.Qualcu-
nomoltomale.

Ci fuuna solapiccolabreccia, inquelmuro di omertà. Fua
metàdegli anni ‘70,quandounpaiodiministri caddero sullo
scandalo Lockheed (tangenti su una compravendita di aerei
americani).Ma fuun lampo -provocatodaunagrandeavan-
zata elettorale delle opposizioni - che si spense subito. E Tan-
gentopoli,daquelmomento inpoi,crebbeadismisura,crebbe
lacontiguità trapoterepoliticoezonedellamafia,crebbe il gi-
rodegliaffarisporchi,finoall’esplosionedel‘92eallariscossa
diManiPulite.

Stiamoper ricominciaredacapo?Quellocheallarmanonè
il fattospecifico: seMarcelloDell’Utriotterrà ilprivilegiopoli-
tico del non arresto - come recentemente è riuscito a Cesare
Previti - o se invece dovrà accettare le regole che valgono per
tutti gli altri comuni cittadini e sottoporsialle regoledeigiudi-
ci. Allarma il fatto che il mondo politico torni a dichiararsi
«estraneo» alla giustizia comune, e che ponga le minacce di
processi e di arresti - o l’impunità - nel calderone delle grandi
battagliepolitiche.Come«variabile»politica,ocomemoneta
discambio,ocomericatto.

È bello leggere gli articoli o le prese di posizioni che denun-
ciano l’eccessodiprotagonismopoliticodeigiudici. Sidice:al-
cunimagistrati ispirano le proprie inchiestenonai datidi fat-
to, alle testimonianze, ai riscontri, ma alle simpatie politiche
o-peggio-ai teoremipolitici.Èunadenunciagiusta,sefonda-
ta: bisogna evitare che i giudici facciano prevalere le proprie
idee politiche sulla concretezza delle indagini. Perché, se fan-
no così, rendono la giustizia meno giusta e influenzano inde-
bitamente il potere politico.Manonvale lo stessodiscorsoper
chigetta tutto ilpesodellasuaforzapoliticanellosforzodide-
viare il corso della giustizia? Oltretutto, in questo modo, non
solosioffendelagiustizia,masioffendeanchelapolitica.Per-
ché simodificano indebitamente i rapporti di forza tra iparti-
ti,emagari-quandocisono-traleidee.

L’INTERVISTA

Soro, capogruppo Ppi: «Ci offende chi sostiene
che abbiamo ceduto al Polo in cambio del Colle»
RAFFAELE CAPITANI

ROMA «Non c’è nessuno scambio.
Il solo insinuarlo è offensivo». An-
tonello Soro, capo dei deputati del
Ppi, replica sdegnato a quanti ac-
cusano i popolari di non avere vo-
tato per l’arresto di Dell’Utri allo
scopo di tenersi buoni i voti di
Forza Italia in vista della corsa per
il Quirinale, poltrona a cui i popo-
lari non fanno mistero di aspirare.

Onorevole Soro, c’è chi sospetta
che dietro alla vicenda Dell’Utri
si giochi un baratto tra voi e Ber-
lusconiperilQuirinale.

«Credo che questo faccia parte della
leggerezza della propaganda mentre
ho apprezzato molto le parole con
cui Veltroni ha escluso che possa es-
serci stato uno scambio. Come sem-
pre lanostraposizionesullarichiesta
di arresto di un deputato non ha ri-
spostoadunaesigenzadicalcolopo-
litico. Siamo stati l’unico partito che
fin dalprimo momento ha evitato di
esprimere giudizi preconfezionati
che avessero il significato di una de-
cisionedipartito.Trovobizzarroche

ora si voglia invece attribuire a noi
undisegnopolitico».

Tuttavia la scelta dei popolari è
stata molto tormentata ed è co-
munque passata al vaglio di una
sede politica. C’è stata una riu-
nione del direttivo
delgruppoallaqua-
lehapresopartean-
che il segretario del
partito Marini che
ha suggerito l’indi-
cazione di voto ai
commissari. Per
questo ha il sapore
di una decisione po-
litica.

«Posso confermareche
la decisione dei popo-
lari è stata tormentata.
Per quanto riguarda
Marini egli partecipa
moltospessoalleriunionideldiretti-
vo del gruppo. Dai due deputati che
hannoavutopiùdituttilapossibilità
di leggersi le carte abbiamo sentito il
desideriodi essere informati noi e al-
lo stesso tempo abbiamo dato loro il
conforto di una nostra valutazione.
Maperconfermareancheunindiriz-

zo: su questa materia la decisione
non è indicata dal partito né dal ca-
pogruppo,maèaffidataallacoscien-
za dei singoli deputati. Seconda que-
stione:lasceltadiastensioneingiun-
ta è anch’essa una decisione di cui ri-

spondono, con la no-
stra comprensioneesti-
ma,iduedeputati».

Le cronache riferi-
scono però che i due
parlamentari erano
orientati per un vo-
to a favore dell’arre-
sto.

«Non so chi lo possa di-
re se non i due parla-
mentari interessa-
ti...Devo rilevare che le
argomentazioni che
hanno portato, e sono
due giuristi competen-

ti, rispettoad altri casidelpassatoso-
no state ancora più complesse. L’as-
sunto da cui partiamo è che la priva-
zione della libertà di ogni cittadino,
inassenzadiprocesso,hacaratteredi
straordinarietà. Per un deputato
questo carattere di straordinarietà è
ancora accresciuto dal regime di tu-

tela speciale che esiste attraverso l’i-
stitutodell’immunitàparlamentare.
Istituto che è giusto tenere o non te-
nere,manonsipuòconservarloepoi
farfintachenoncisia».

Di certo non si può parlare di ar-
resti faciliper iparlamentari ita-
liani. Nessunodi loroèmai finito
in galera. Le richieste dei giudici
sonosemprestatebocciate.

«Io questo non lo valuto un elemen-
to negativo, ma loconsiderocoeren-
te con l’ordinamento che tutela l’in-
tegrità del parlamento consideran-
do del tutto straordinario l’arresto di
un parlamentare. Detto questo non
escludochel’orientamentogenerale
del parlamento possa essere per l’ar-
resto di Dell’Utri. Ma debbo dire che
ho trovato asolutamente sorpren-
dente e per me incomprensibile che
dentroil Polo nessuno, sin dalprimo
momento,abbiaavutounaincertez-
za circa la insussistenza dei motivi
perl’arresto.Eperconversosièprete-
so che tutti gli altri, cioè la maggio-
ranza,dovesseroessereprivididubbi
nel valutare la sussistenza di questi
motivi. Noi non lapensiamo in que-
sto modo. Diciamo che la valutazio-

ne su queste cose deve essere indi-
pendente dalle ragioni di schiera-
mento. Mentre se si pretende di co-
struire un percorso, ma credo che
questo non lo voglia nessuno e lo di-
co in via del tutto astratta, dove la
maggioranza decide di arrestare un
deputato dell’opposizione non c’è
dubbio che si apre la strada ad un’al-
terazione profonda del sistema poli-
tico. Perciò mi sorprendo che tutto
quanto sia ridotto ad una questione
discambiopoliticochenonsolonon
esiste, ma offende anche la rispetta-
bilitàdegliargomentichenoiportia-
mo»

Quale sarà ilvostroatteggiamen-
to in aula?C’èchi ipotizza ilvoto
segreto.

«Noi non lo chiediamo. Abbiamo
votatoalcunevolteavotopaleseeal-
tre a voto segreto. In ogni caso i no-
stri deputati saranno liberi di votare
come riterranno meglio. Per lunedì
ho convocato un’assemblea del
gruppo parlamentare perché tutti i
deputati siano messi nelle condizio-
ni di avere le informazioni che il di-
rettivo ha già avuto e poi ognuno a
quelpuntodecideràliberamente».

“La decisione
è stata sofferta

ma i nostri
deputati

hanno deciso
autonomamente

”

An all’attacco del corteo antirazzista
Storace grida al regime: «La Rai darà la diretta ai Ds». Ma è falso

Walter Veltroni abbraccia forteecongrande
affetto Wladimiro Settimelli, così terribil-
mente colpito dalla immatura scomparsa
delfiglio

RAOUL
edesprimea lui ed ai suoi familiari lepiù sin-
cerecondoglianze.

Roma,10aprile1999

Aggeo e Mirella piangono l’immatura morte
delcaro

RAOUL SETTIMELLI
e sono affettuosamente solidali, nel lutto,
contuttalafamiglia.

Roma,10aprile1999

Fabrizio Ronconeèvicinoal suoamicoWla-
dimiroperlamortedelfiglio

RAOUL
Roma,10aprile1999

Caro Wladimiro, ci stringiamo a te e alla tua
famiglia in questo momento di dolore per la
mortedeltuo

RAOUL
Fernanda, Silvia,Gildo,Bianca, Piero,Paolo,
Alessandro, Rachele, Roberto, Fabio, Feli-
cia,Riccardo,Antonio,Bruno,Raul.

Roma,10aprile1999

Cara Fridel, caro Wlady: vi ricordatequando
leggeva «I Tre moschettieri» e inventava i pri-
mi costumi? Noi ricorderemo sempre il vo-
stro

RAOUL
LilliBonucciePaoloZardo

Roma,10aprile1999

CaroWladimiro, ildoloreper laperditadiun
figlio per chi non l’ha provato resta incono-
scibile.Vogliodirtichemiricorderòdi

RAOUL
conaffettoeammirazione,per il ragazzoche
era e per la forza con cui - come tucihai rac-
contato in questi anni - ha affrontato la sua
sorte.TiabbraccioforteconFridel.
MariaSerena.

Roma,10aprile1999

Mi unisco al dolore della famiglia Settimelli
perlascomparsadi

RAOUL
GioacchinoAusili

Roma,10aprile1999

Giorgio Frasca Polara, Eugenio Manca, Pep-
pino Mennella, Enrico Pasquini, Carlo Ric-
chini, partecipano commossi al grande do-
lorediWladimiroperlaprematurascompar-
sadelsuoadorato

RAOUL
Roma,10aprile1999

Il servizio grafici è vicino a Wladimiro Setti-
melli in questo momento difficile per la per-
ditadelfiglio

RAOUL
Roma,10aprile1999

Gennaro Acquaviva, Luciano Benadusi, Lui-
gi Covatta, partecipanoal cordoglio della fa-
miglia e del mondo del lavoro per la scom-
parsadi

LIVIO LABOR
Roma,10aprile1999

L’unionedeiDemocraticidiSinistradiVena-
ria Reale addolaratissimi per la perdita del-
l’amicoecompagno

UMBERTO MANCIN
lo vogliono ricordare per la sua acuta intelli-
genza e la suabonarietà. La suapopolaritàe
la stima che ogni cittadino di Venaria Reale
aveva nei suoi confronti nel ricordarlo ogni
voltarimarràpersempre.

VenariaReale,10aprile1999

Sono trascorsi 4 anni dalla morte della com-
pagna

ADRIANA VACCHELLI
I suoi figli la ricordano a chi conosceva il suo
sorriso dolce e i suoi occhi azzurri appassio-
nati.

Zogno(Bg),10aprile1999

Nel70anniversariodellascomparsadi

GIOVANNI BOCCADELLI
lamoglieloricordaconaffetto.

Pombia,10aprile1999

Nel230anniversariodellascomparsadi

GIOVANNI ANGIOLINI
i familiariloricordanoconimmutatoaffetto.

Voltri(Ge),10aprile1999

ROMA La manifestazione contro
il razzismo, indetta dai Ds per il
prossimo 24 aprile, in diretta tv?
No,noncisarà, laRainonl’hamai
detto e a domanda ha smentito,
maèbastatocheungiornaledesse
la notizia per certa per scatenare
una violenta polemica. Mario
Landolfi,diAn,haparlatodi“tele-
visione serba”, paragonando Vel-
troni a Milosevic, e ha invocato
l’intervento del presidente della
commissionedivigilanza,France-
scoStorace,chenonèstatodame-
no: «Se dovesse corrispondere al
vero saremmo all’iconografia del
regime». Toni decisamente sopra
lerigheeun’ironiafuoriluogoche
nonsonopiaciutiaGiuseppeGiu-
lietti, dei Ds: «A pochi chilometri
da noi c’è la guerra, sarebbe me-
glio evitare certe battute goliardi-
che». E comunque, «nel recente
passato manifestazioni del Polo
sono state trasmesse in diretta
contemporaneamente da una re-

teRaiedaunareteMediaset».
Per stare ai fatti, la diretta che

tanto scandalizza Alleanza nazio-
nale non ci sarà, né era in pro-
gramma. All’evento invece sarà
dedicataunapuntatadi“Racconti
di vita”, il programma itinerante
in onda su Raidue alle 16.30 che
trasmetterà interviste, registrate e
in diretta, con i grandi personaggi
che hanno aderito alla manifesta-
zione.

Unacoperturainformativanon
certo immeritata: sul palco pren-
deranno la parola molti dei sim-
bolidella lottaperlapaceeperidi-
ritti umani, da Jessie Jackson, che
invierà un video-messaggio, a Isa-
bel Allende, da Yasser Arafat allo
scrittore maghrebino Tahar Ben
Jelloun, e ancora Jack Lang, Shi-
monPeres,LeahRabin.

Un’iniziativapensatadamesi,a
favore dell’integrazione e contro
lespintexenofobe,cheoralaguer-
ra nel Kosovo riempie di nuovi,

drammatici significati. Sarà il più
grande appuntamento europeo,
ha detto Walter Veltroni presen-
tandolo. Tanta abbondanza deve
avere spaventato la destra, cheap-
pena ha letto della possibilità che
l’evento venisse trasmesso in di-
rettadallaRaihaavutounareazio-
ne scomposta. «Significherebbe -
ha detto il capogruppo diAnnella
commissione parlamentare di vi-
gilanza, Mario Landolfi - che in
quanto a propaganda politica la
nostratvdiStatohaormaipocoda
impararedaquellaserba.Seinfatti
aBelgradosicelebranoledotistra-
tegiche del compagno Milosevic,
a SaxaRubra non si perde occasio-
ne per celebrare “compagno Vel-
tronovic”».

Chiamato in causa, il presiden-
te della commissione di vigilanza
Rai si è attivato con grande soler-
zia:giàinmattinatachiedevaspie-
gazioni al direttore generale della
Rai, il quale asseriva di non sapere

nulla. «Sarebbe grave - diceva nel
pomeriggioFrancescoStorace-sa-
remmoall’iconografiadelregime.
Spero solo che qualcuno abbia
detto “vedremo” e qualcuno altro
abbia capito “faremo”. Si capisca
che è impraticabile una manife-
stazione in diretta tv di un partito
digoverno».

«La Rai deciderà in piena auto-
nomia, facendonépiùnémenodi
quellochehasemprefatto-èstata
la replica del responsabile infor-
mazione della Quercia, Giuseppe
Giulietti -.Ricordochenelrecente
passato manifestazioni del Polo,
con inni di Forza Italia, bandiere
di An e anche qulche camicia ne-
ra, sono state trasmesse in diretta
contemporaneamente da una re-
te Rai e da una rete Mediaset».
Quanto all’ironia, «è un fatto di
stile e di misura: in Serbia stanno
accadendo cose un po‘ più serie di
quelle che accadono di solito in
commissionedivigilanza».

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588


